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Roma,  10 Gennaio 2017 
          
CIRCOLARE N. 01/2017 
 
 
Prot. 01/2017       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
                                                              
Oggetto: Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Attuativo che definisce i criteri e le procedure per  
                 l’accesso da parte di privati al credito d’imposta per le spese sostenute per sistemi d’allarme  
                 e contratti stipulati con Istituti di Vigilanza.  
 
  
Come già riportato in precedente circolare (Circolare Assiv n. 01/2016 dell’11 Gennaio 2016), anche a 
seguito dell’attività di sensibilizzazione effettuata  da parte della nostra Associazione, l’art. 1, comma 982 
(sic!) della Legge n. 208/2015 prevedeva che venisse riconosciuto, per l’anno 2016, un credito di imposta 
per le spese sostenute dalle persone fisiche non nell’esercizio di attività di lavoro autonomo o di impresa, 
ai fini dell’installazione di sistemi di videosorveglianza o di allarme, nonché per quelle connesse stipulate 
con Istituti di Vigilanza. 

 La legge demandava, poi, ad un successivo Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
l’individuazione dei criteri e delle procedure per l’accesso al credito di imposta, che è stato pubblicato, ad 
un anno di distanza, in G.U. n. 298 del 22 Dicembre 2016 (allegato). 

 In particolare, il provvedimento, all’art. 2, specifica che l’agevolazione spetta solo alle persone 
fisiche per le spese sostenute nell’anno 2016 per l’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale o di 
sistemi di allarme, nonché quelle connesse ai contratti stipulati con gli Istituti di Vigilanza, a condizione che 
siano state sostenute in relazione a immobili non utilizzati nell’esercizio dell’attività di impresa o di lavoro 
autonomo, mentre per le spese sostenute in relazione all’immobile adibito promiscuamente all’esercizio di 
impresa o di lavoro autonomo, e all’uso personale o famigliare del contribuente, il credito di imposta è 
ridotto del 50%. 

 Il Decreto negli articoli successivi specifica che, per ottenere il riconoscimento del credito di 
imposta, i privati dovranno inoltrare in via telematica, una istanza all’Agenzia delle Entrate, formulata 
secondo l’apposito “format” che dovrà essere emanato entro 60 giorni a partire dal 22 Dicembre 2016. 

 L’Agenzia delle Entrate provvederà, poi, sulla base del rapporto tra le risorse stanziate con la Legge 
di Stabilità del 2016 (15 milioni di euro) e l’ammontare complessivo del credito di imposta richiesto dagli 
aventi diritto, a determinare la percentuale del credito spettante a ciascun richiedente, al quale verrà 
comunicata con ulteriore provvedimento da emanarsi entro i 31 Marzo p.v. 
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 Per la fruizione del credito di imposta, l’art. 4 del Decreto prevede, poi, che questo dovrà essere 
indicato nella dichiarazione dei redditi d’imposta 2016 e utilizzato mediante compensazione; per poter aver 
accesso allo sgravio, il modello F24, da parte del soggetto privato, dovrà essere presentato esclusivamente 
tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione del versamento, 
mentre, in alternativa, le persone fisiche non titolari di redditi di impresa o di lavoro autonomo potranno 
utilizzare il credito spettante in diminuzione delle imposte dovute, in base alla dichiarazione dei redditi. 

 L’eventuale ammontare del credito di imposta non utilizzato potrà essere fruito nei periodo di 
imposta successivi, senza alcun limite temporale. 

  L’Associazione provvederà con ulteriori circolari ad informare gli Associati circa l’emanazione dei 
successivi provvedimenti necessari a dare, finalmente, concreta attuazione al Decreto in oggetto. 

  

 Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 

All. 
 
-Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 Dicembre 2016 
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